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Art. 1 – Oggetto del regolamento 
 
1) Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 
D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione del tributo comunale sui ifiuti 
e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati avviati allo smaltimento e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, in 
attuazione dell’articolo 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, e del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 
158, e loro successive modificazioni ed integrazioni.  
 
2) Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano i regolamenti comunali  
e le disposizioni di legge vigenti.  
 
 

Art. 2 – Presupposto per l'applicazione del tributo 
 
1) Presupposto del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo,di 
locali o aree scoperte che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del 
Comune, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani  
 
2) La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica,  elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla 
produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti asentivi o 
autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare 
a pubbliche autorità. 
 

Art. 3 – Soggetti passivi e responsabili dell'obbligazione tributaria 
 
1) Il tributo è dovuto da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo occupa o detiene i 
locali e le aree, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro 
che ne fanno uso comune.  
 
2) Si considera soggetto tenuto al pagamento del tributo:  
a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o 
colui che ha sottoscritto la dichiarazione inziale di cui al successivo articolo 13 o i 
componenti del nucleo famigliare;  
b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della 
persona giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica, in 
solido con i soci.  
 
3) In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi, anche non continuativi, 
nel corso dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e 
delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in tale 
fattispecie anche le abitazioni e relative pertinenze o accessori locate a non residenti.  
 
4) Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed 
aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 
occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti 
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derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è tenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale, di 
variazione o di cessazione relativa alle superfici dei locali ed aree ad uso comune, nonché 
di quelle utilizzate in forma esclusiva.  
 

Art. 4 – Locali ed aree oggetto della tariffa 
 
1) Si considerano suscettibili di produrre rifiuti:  
a) tutti i locali, comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione 
stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno, 
qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in 
relazione alle disposizioni di carattere urbanistico edilizio e catastale;  
b) le aree pertinenziali di locali diversi da quelli destinati a civile abitazione, di cui al 
successivo articolo 5, comma 3;  
c) aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività quali mercati 
ambulanti, fiere, mostre ed attività similari.  
 
2) Fino all’attuazione delle previsioni di cui all’articolo 14, comma 9-bis del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, che prevede l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna 
ed esterna, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al 
tributo pari all’80 per cento di quella catastale, la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibile nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e 
C, assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione 
speciale, ovvero facenti parte delle categorie catastali D ed E, la superficie assoggettabile 
al tributo è quella calpestabile.  
 
3) La superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, per 
le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni 
insistenti. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore o 
uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se frazione è inferiore al mezzo metro 
quadrato;  
 
4) Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività 
economica o professionale, qualora non sia distinguibile la superficie destinata all'attività 
da quella dedicata all'uso domestico, è applicata la tariffa delle utenze domestiche.  
 
5) Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l’area 
della proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfettaria pari 
a mq. 10 per colonnina di erogazione. 
 
6) Per l’anno 2013, i fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici già 
dichiarate o accertate della tariffa di igiene ambientale di cui all’articolo 238 del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 (TIA 2) . In ogni caso il soggetto passivo o il responsabile 
dell’obbligazione tributaria è tenuto a presentare la dichiarazione, di cui al successivo 
articolo 13, se le superfici già dichiarate o accertate ai fini del soppresso prelievo abbiano 
subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo dovuto.  
 

Art. 5 – Esclusioni dal tributo 
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1) Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani o 
assimilati, per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o 
perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità.  
Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo:  
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 
simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;  
b) locali e aree di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate licenze, concessioni o 
Autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 
limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data 
riportata nella certificazione di fine lavori;  
c) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con 
altezza inferiore o uguale a m. 1,50;  
d) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma ai soli praticanti, sia che detti impianti 
siano ubicati in aree scoperte che in locali, fermo restando l’assoggettabilità al tributo degli 
spogliatori, dei servizi e delle aree destinate al pubblico; 
e) unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e/o di utenze gas, acqua, luce;  
f) fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia confermata 
da idonea documentazione;  
g) gli edifici in cui è esercitato pubblicamente il culto, limitatamente alla parte di essi ove 
si svolgono le funzioni religiose;  
h) sale espositive di musei, pinacoteche e simili.  
Le suddette circostanze debbono essere indicate nella dichiarazione e debbono essere 
direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione.  
 
2) Con riferimento ai locali delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private:  
a) sono esclusi dal tributo: sale operatorie; stanze di medicazione e ambulatori medici; 
laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, i 
reparti e le sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive;  
b) sono assoggetti al tributo: gli uffici; i magazzini e i locali ad uso di deposito; le cucine e 
i locali di ristorazione; le sale di degenza che ospitano pazienti non affetti da malattie 
infettive; le eventuali abitazioni; le sale di aspetto; i vani accessori dei predetti locali, 
diversi da quelli ai quali si rende applicabile l'esclusione del tributo.  
 
3) Sono esclusi dal tributo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni e le  
aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva.  
 
4) Per le aree scoperte delle utenze non domestiche sono escluse dal computo le aree di 
accesso, manovra e movimentazione dei mezzi, in quanto aree non suscettibili di produrre 
rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 14, comma 3 del D.L. 6 dicembre 2011.  
 
5) Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di 
quella parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani, a 
condizione che il produttore ne dimostri l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente. A tal fine, a pena di decadenza, il soggetto passivo dovrà presentare al 
Comune copia del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) entro il termine 
stabilito da norme statali per la presentazione dello stesso.  
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Art. 6 – Riduzioni del tributo 
 
1) L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esenzione o riduzione del tributo. 
Nel caso in cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, o comunque 
abbia determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di 
danno alle persone o all’ambiente, il tributo è ridotto di un dodicesimo per ogni mese di 
interruzione.  
 
2) Per i locali e le aree delle utenze domestiche non residenti tenute a disposizione per 
uso stagionale che vengono occupati o detenuti in modo non continuativo ma ricorrente si 
applica una riduzione del tributo pari al 30 per cento.  
 
3) Per le abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze 
anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune si applica una riduzione pari al 10%; 
 
 
4) Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero, si applica un riduzione del tributo pari al 30 per cento.  
 
5) Per i locali e le aree, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente, si applica una riduzione del tributo pari al 30 per cento.  
 
6) Per i fabbricati rurali ad uso abitativo di cat A6 o con annotazione di ruralità, e 
relative pertinenze, si applica una riduzione del tributo pari al 30 per cento. 
 
7) Per i fabbricati strumentali rurali, cat. D10 o con annotazione catastale di ruralità, si 
applica una riduzione del tributo pari al 30 per cento. 
 
8) Alle utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili 
(scarti di cucina, foglie ed erba) è applicata una riduzione del 20% sulla tariffa. 
 
9) Per le utenze non domestiche,  è applicato un coefficiente di riduzione fino al 20%, 
da determinare a consuntivo, sulla base delle quantità di rifiuti assimilati che il produttore 
dimostri di aver avviato al recupero in relazione al prodotto tra Kd e superficie 
assoggettata. 
 
10) Ai sensi dell’articolo 1, comma 86 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, gli esercizi 
commerciali ed artigianali situati in zone precluse al traffico per la realizzazione di opere 
pubbliche, hanno diritto ad una riduzione della tariffa, rapportata ai mesi di preclusione al 
traffico, pari al:  
a) 35% qualora la durata dei lavori sia compresa tra tre mesi e sei mesi;  
b) 70% qualora la durata dei lavori sia superiore a 6 mesi. 
 
11) Alle scuole pubbliche e private non utilizzate nei mesi estivi viene applicata una 
riduzione del 30% dell’intera tariffa.  
 
12)  Per le aree scoperte relative a imprese, ditte individuali o società con sede nel 
territorio comunale, regolarmente in attività sulla base delle risultanze del Registro 
Imprese della CCIAA viene applicata una riduzione tariffaria del 50%.  
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13) Per i locali e le aree di uso non domestico utilizzati per lo svolgimento di attività 
stagionali, per un periodo inferiore a 210 giorni  continuativi nell’anno solare, si applica la 
riduzione del 40% sulla tariffa annuale. La stagionalità deve risultare da licenza o da 
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività.  
 
14) Per i locali e le aree di uso non domestico utilizzati per lo svolgimento di attività che 
effettuano la chiusura/sospensione dell’attività, per un periodo superiore a 60 giorni 
continuativi nell’anno solare, si applica la riduzione del 20% sulla tariffa annuale. 
 
15)  Al fine di agevolare chi effettua la raccolta differenziata, per il conferimento di alcune 
tipologie di rifiuti solidi urbani conferiti in modo differenziato presso le stazioni ecologiche 
attrezzate individuate dal Comune può essere riconosciuto uno sconto tariffario. L’importo 
complessivo annuale da destinare allo sconto tariffario viene deliberato annualmente dalla 
Giunta Comunale. L’attribuzione dello sconto tariffario ai singoli utenti avviene secondo 
criteri determinati dalla Giunta Comunale che tengano comunque conto dei quantitativi 
conferiti.  
 
16) Le riduzioni di cui al presente articolo si applicano sia sulla quota fissa che su quella 
variabile. 
 

Art. 7 – Riduzione di superficie per contestuale produzione di rifiuti urbani e 
speciali 

 
1. In caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o speciali assimilati a quelli 
urbani e di rifiuti speciali non assimilabili, tossico nocivi e/o non assimilati dove per 
particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell’attività non sia possibile definire 
oggettivamente la superficie tassabile, sono individuate le seguenti categorie di attività 
soggette a riduzione della superficie interamente utilizzata per lo svolgimento dell’attività, 
fermo restando che la riduzione viene accordata a fronte di specifica richiesta di parte: 

Attività      Percentuali di 
 riduzione della superficie 

- lavanderie a secco, 
  tintorie non industriali      20% 
- laboratori fotografici, eliografie     25% 
- autoriparatori, elettrauto, 
  distributori di carburante, 50% 
  gommisti e autocarozzerie 
- autoservizi, autolavaggi, 
  autorimessaggi       10% 
- allestimenti, insegni       15% 
- tipografie, stamperie, incisioni, 
  vetrerie, serigrafie       20% 
- lavorazioni metalmeccaniche     50% 
- falegnamerie        50% 
- verniciature, galvanotecnici, 
  fonderie        50% 
- gabinetti dentistici, radiologici e lavoratori odontotecnici 20% 
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2) Per le attività con condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, 
non comprese fra quelle indicate nel comma 1, il Funzionario responsabile del tributo può 
accordare la riduzione nella misura corrispondente a quella prevista per l’attività ad essa 
più similare sotto l’aspetto della potenziale produttività qualiquantitativa di analoga 
tipologia di rifiuti speciali fino ad un massimo del 50%.  
 
3) La percentuale di abbattimento della superficie soggetta all’applicazione del tributo di 
cui ai commi precedenti viene riconosciuta a condizione che il produttore dimostri 
l'avvenuto trattamento dei rifiuti speciali in conformità alla normativa vigente. A tal fine, a 
pena di decadenza, il soggetto passivo dovrà presentare al Comune copia del modello 
unico di dichiarazione ambientale (MUD) entro il termine di cui al successivo art.12.  
 

Art. 8 – Decorrenza e cessazione della tassa 
 
1) Il tributo è dovuto per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 
quali si è protratto l’utilizzo dell’immobile, a tal fine il mese durante il quale l’utilizzo si è 
protratto per almento quindici giorni è computato per intero. 
 

Art. 9 – Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni 
 
1) Qualora si rendessero applicabili più riduzioni, ciascuna di esse opera sull’importo 
ottenuto dall’applicazione delle riduzioni precedentemente considerate. 

 
2) In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle 
utenze domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del 70% 
del tributo dovuto.  
 

Art. 10 – Categorie di utenza 
 
1) Il tributo comunale sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la 
suddivisione dell’utenza fra domestica e non domestica.  
 
2) Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli 
occupanti, in:  
a) domestiche residenti; le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei familiari 
che vi hanno stabilito la loro residenza come risulta dall’anagrafe del Comune. Il numero 
dei componenti delle utenze domestiche residenti può essere diversamente determinato 
da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico corrispondente, solo in caso di 
documentata e stabile permanenza di uno o più componenti in case di riposo, case 
protette, centri residenziali, comunità di recupero. Non rilevano, invece, i meri ricoveri 
ospedalieri, i soggiorni in centri comportanti il giornaliero rientro al proprio domicilio, quali 
i centri diurni, e le assenze derivanti da motivi di studio o di lavoro. Nel caso in cui 
l’abitazione è occupata oltre che da membri nel nucleo famigliare anagrafico, anche da 
altri soggetti dimoranti per almeno sei mesi nell’anno, quali, ad esempio, badanti e colf, 
questi devono essere dichiarati con le modalità di cui al successivo articolo 13.  
 
b) domestiche non residenti; le utenze domestiche non residenti sono occupate da 
persone che hanno stabilito la residenza fuori dal territorio comunale. Per tali utenze è 
prevista l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze domestiche 
residenti, considerando un numero fisso di occupanti pari a due nella generalità dei casi. 
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Anche nel caso in cui l'utenza domestica non residente sia costituita da un'abitazione 
tenuta a disposizione da un soggetto residente nel Comune, il numero degli occupanti 
viene presunto in due unità. Il numero degli occupanti può essere diversamente 
determinato, in aumento o in diminuzione, a seguito di dichiarazioni probanti, verifiche o 
accertamenti.  
 
3) Per le utenze non domestiche la classificazione in categorie è elencata nell’Articolato 
tariffario redatto annualmente dall’Amministrazione comunale , integrata dai relativi 
coefficienti di produzione Kd e Kc, così come definito nel DPR 158/99, e successive 
modifiche ed integrazioni. 
a) La classificazione di una utenza non domestica in una delle categorie di cui al comma 
3), è determinata sulla base dell’attività prevalente desunta dall’iscrizione alla CCIAA o di 
altri organi competenti al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di attività, fatte salve le 
reali attività svolte. 
b) Nel caso di utenze non domestiche la tariffa applicabile è di regola unica per tutte le 
superfici parte del medesimo compendio. Sono tuttavia applicate le tariffe corrispondenti 
alla specifica tipologia d’uso alle superfici con un’autonoma e distinta utilizzazione. In tutti i 
casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o l’altra 
attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri 
elementi. Alle attività economiche non ricomprese esplicitamente nell’elenco viene 
attribuito il coefficiente delle attività che più si avvicina per analogia. 
 

Art. 11 - Tariffe del tributo 
 
1) Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un'autonoma obbligazione tributaria, ed è liquidato su base giornaliera.  
 
2) La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei 
criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.  
 
3) Il Consiglio Comunale approva le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme 
statali per l'approvazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono determinate in misura 
tale da garantire la copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. Le tariffe sono determinate avendo 
riguardo alle componenti di costo dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, ovvero devono 
garantire l’integrale copertura dei costi risultanti dal piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 
dall'autorità d’ambito competente, dei costi amministrativi dell’accertamento, della 
riscossione e del contenzioso e gli accantonamenti per perdite dovute a quote di tributo 
non versate. E’ riportato a nuovo, nel piano finanziario del secondo anno successivo o 
anche in piani successivi, non oltre il terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a 
consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, al netto della maggiorazione e del tributo 
provinciale:  
a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato;  
b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi 
imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a 
consuntivo inferiore al gettito preventivato».  
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4) Le tariffe sono articolate in base alle categorie di contribuenza di cui alla tabella 1 
allegata al presente regolamento.  
 
5) In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l’anno successivo, nei 
termini di cui al precedente comma, si intendono prorogate la tariffe in vigore.  
 

Art. 12 – Riscossione 
 
1) I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare esclusivamente, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 35, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, il modello F24 o 
l’apposito bollettino postale, che sarà inviato in allegato al prospetto di liquidazione del 
tributo.  
 
2) Il tributo viene liquidato in tre rate quadrimestrali, comprensive della maggiorazione per 
i servizi indivisibili e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione 
ed igiene dell’ambiente, di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, aventi le 
seguenti scadenze:  
a) nel mese di marzo: è liquidato l’eventuale saldo, positivo o negativo, dell’anno 
precedente  e l’acconto relativo al periodo gennaio – aprile  
b) nel mese di maggio: è liquidato l’acconto relativo periodo maggio –agosto;  
c) nel mese di ottobre: è liquidato l’acconto relativo al periodo settembre – dicembre.  
d) nel mese di maggio per il pagamento in unica soluzione 
 
3) Per i solo 2013, in virtù della proroga stabilita con il D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, il 
tributo è liquidato con le seguenti scadenze:  
a) 31 luglio: è liquidato l’acconto relativo al periodo gennaio – aprile;  
b) 30 settembre: è liquidato l’acconto relativo periodo maggio-agosto; 
c) nel mese di dicembre:è liquidato il saldo per l’anno 2013 comprensivo della 
maggiorazione per i servizi indivisibili. 
 
4) La Giunta Comunale può modificare la scadenza ed il numero delle rate di versamento 
con proprio deliberazione da pubblicare sul sito web almeno trenta giorni prima della data 
di versamento. 
 
5) Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
  
6) La liquidazione degli acconti è effettuata fino alla definitiva approvazione delle tariffe 
dell’anno di riferimento, in base alle tariffe deliberate l’anno precedente, salvo conguaglio 
nella prima rata utile.  
 
7) Il tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro (Nota: il Comune ha 
potestà di ridurre l’importo minimo); tale importo si intende riferito al tributo dovuto per 
l’anno e non alle singole rate di acconto. Se la singola rata è d’importo inferiore a 12 euro 
il tributo verrà liquidato nella rata successiva.  
 
8)Il tributo giornaliero, da calcolarsi in caso di occupazioni non continuativa facendo 
riferimento alla sommatoria dei giorni di occupazione nell’anno, non è dovuto se di importo 
uguale o inferiore a 2 euro. In deroga a quanto previsto al precedente comma 2 viene 
liquidato come segue: 
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a) 16 ottobre: è liquidato il saldo per l’intero anno 
b) 31 dicembre:è liquidato il saldo per l’anno 2013 comprensivo della maggiorazione per i 
servizi indivisibili 
 

Art. 13 – Dichiarazione 
 
1) I soggetti individuati all’articolo 3 sono tenuti a presentare apposita dichiarazione al 
Comune, su modello predisposto dal Comune stesso, la quale ha effetto anche per gli anni 
successivi qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate. La 
dichiarazione deve essere presentata entro il termine di novanta giorni dalla data in cui:  
a) ha inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione di locali ed aree assoggettabili al 
tributo;  
b) si verifica la variazione di quanto precedentemente dichiarato;  
c) si verifica la cessazione del possesso, occupazione o detenzione dei locali ed aree 
precedentemente dichiarate.  
 
2) All’atto della presentazione della dichiarazione il Comune rilascia ricevuta dell’avvenuta 
presentazione che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno di spedizione 
indicato dal timbro postale o, se inviata tramite fax, nel giorno del suo ricevimento. La 
dichiarazione può essere inviata anche tramite posta elettronica certificata.  
 
3) Le dichiarazioni o le comunicazioni con richieste di riduzioni del tributo o di esclusioni di 
superfici possono essere presentate in ogni tempo e gli effetti si producono a decorrere 
dalla data di presentazione della domanda.  
 
4) Per le variazioni intervenute e le richieste di riduzione a valere a decorrere dal 1 
gennaio 2013 la dichiarazione e la domanda di riduzione dovranno essere presentate entro 
90 giorni dalla data di esecutività della delibera di approvazione del presente regolamento.  
 

Art. 14 – Tributo giornaliero 
 
1) Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o 
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 
uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica il tributo in base a 
tariffa giornaliera.  
 
2) L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo si rende applicabile la 
tariffa annuale del tributo.  
 
3) La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a 
giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 100% o al 50%. La tariffa giornaliera 
è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata e per giorno di 
occupazione.  
 
4) L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da 
effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il canone di occupazione temporanea 
di spazi ed aree pubbliche.  
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5) Per le occupazione che non richiedono autorizzazione o che non comportano il 
pagamento del canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, il tributo  
giornaliero deve essere corrisposto in modo autonomo.  
 
6) Per le occupazioni abusive il tributo giornaliero è recuperato, con sanzioni ed interessi, 
con l’accertamento della tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree 
pubbliche/canone occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche.  
 
7) Al tributo giornaliero sui rifiuti si applica la maggiorazione relativa ai servizi indivisibili.  
 

Art. 15 – Rimborsi e compensazione 
 
1) La cessazione dà diritto al rimborso della tariffa a decorrere dal mese successivo alla 
data nella quale questa è avvenuta. Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata 
tardivamente, si prende a riferimento la data della sua presentazione, fatto salvo il diritto 
dell’interessato di provare l’insussistenza del presupposto impositivo per i periodi 
precedenti.  
 
2) Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, 
entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento.  
 
3) Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse 
pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dalla data di pagamento.  
 
4) Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al 
comune entro 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere 
compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di tributo 
comunale sui rifiuti. Il funzionario responsabile comunica, entro 30 giorni dalla ricezione, 
l'accoglimento dell'istanza di compensazione.  
 
5) Non si rimborsano le somme fino a euro 12,00.  
 

Art. 16 – Attività di controllo e sanzioni 
 
1) L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 
e162 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
2) Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 
attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso. In caso di affidamento in concessione 
il funzionario responsabile è nominato dal gestore»  
 
3) Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 
disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. In caso di mancata 
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collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 
del codice civile.  
 
4) In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente 
regolamento, il Comune provvede a notificare al contribuente, anche a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento, un sollecito di pagamento, dando un termine non 
inferiore a 30 giorni per effettuare il versamento. Decorso inutilmente tale termine, il 
Comune provvede a notificare atto di accertamento per omesso o insufficiente versamento 
del tributo, con applicazione della sanzione pari al 30 per cento dell’importo non versato, 
del recupero delle spese di emissione del sollecito e dell’atto di accertamento nonché degli 
interessi moratori pari al tasso legale calcolati dalla scadenza naturale della rata alla fine 
del mese di emissione dell’atto di accertamento.  
 
5) Il contribuente può altresì ravvedersi autonomamente attraverso l’istituto del 
ravvedimento operoso di cui all’art. 13 D.Lggs. 471/97. 
 
6) In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente a uno solo 
degli immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione dal 100 per cento al 
200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
 
7) In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per 
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
 
8) In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2, 
entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 
100 a euro 500.  
 
9) Le sanzioni di cui ai commi 6 e 7 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 
tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.  
 
10) La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata: 
a) a un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se 
esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; 
b) a un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione della 
dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superioe a novanta giorni; 
c) a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro l’anno successivo 
a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione; a un sesto del minimo se la 
regolarizzazione interviene oltre tale termine. 
 
11) Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli  
interessi moratori pari al tasso legale.   
 
12) Nell'attività di recupero, ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.L. n. 16/2012, non si dà 
luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per tributo, sanzione ed 
interessi non supera euro 30,00, salvo il caso in cui il contribuente abbia commesso una 
ripetuta violazione degli obblighi di versamento; in tale ipotesi, non si dà luogo ad 
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emissione di avviso quando l’importo dovuto per ciascun periodo, comprensivo di tributo, 
sanzioni ed interessi, non supera euro 12,00.  
 

Art. 17 - Contenzioso 
 
1) Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 
provvedimento che respinge l’istanza di rimborso e nega l’applicazione di riduzioni o 
agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 31 dicembre 1992 n. 546 e successive modificazioni. 
 
2) Si applica, secondo le modalità previste dal Regolamento delle entrate, l’istituto 
dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto legislativo 
19 giugno 1997,n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative 
all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di 
riduzioni o agevolazioni. 
 

Art. 18 - Dilazione del pagamento 
 
1) Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, dilazioni di pagamento così come disciplinate 
dal Regolamento delle Entrate ovvero la sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei 
mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di ventiquattro 
rate mensili.  
 
2) La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, 
vigente alla data di presentazione dell’istanza. Il povvedimento di rateizzazione o di 
sospensione è emanato dal funzionario responsabile del tributo.  
 
3) La richiesta di rateizzazione dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della 
temporanea difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la 
temporanea situazione di difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata 
un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente dichiara il 
saldo dell’ultimo estratto conto disponibile e di quello riferito al 31 dicembre dell’anno 
precedente, relativo ai conti correnti bancari, postali o di deposito.  
 
4) In caso di mancato pagamento di una rata:  
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 
un'unica soluzione;  
c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 

Art. 19 – Riscossione coattiva 
 
1) La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 
o ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910.  
 
2) Ai sensi dell’art.3, comma 10 del D.L. n. 16/2012 non si procede alla riscossione 
coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi, non 
sia superiore all’importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il 
credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.  
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Art. 20 – Maggiorazione per i servizi indivisibili 

 
1. Alla tariffa relativa al tributo comunale si applica una maggiorazione a copertura dei 
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 
 
2. La predetta maggiorazione è dovuta dalle utenze domestiche e non domestiche, 
comprese le utenze soggette al tributo giornaliero, in misura pari al prodotto tra l’aliquota 
vigente stabilita e la superficie soggetta al tributo comunale sui rifiuti. 
 
 

 
Art. 21 - Entrata in vigore del regolamento 

 
3. Dalla data in entrata in vigore del presente regolamento vengono contestualmente 
abrogate le norme contenute nelle precedenti disposizioni regolamentari in materia di 
Tassa Rifiuti solidi urbani o di tariffa di igiene ambientale (TIA1 o TIA2). 
 
4. Per ogni altra fattispecie non richiamata nel presente regolamento vale quanto 
previsto dalle norme che regolano la materia ivi disciplinata. 
 
5. Per l’anno 2013, in deroga alle norme contenute nel presente regolamento, qualora 
incompatibili, trovano applicazione le disposizioni contenute nell’articolo 10, comma 2, del 
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35. 
 
6. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio .2013. 
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TABELLA 1 

 
Utenze domestiche 

Cat. Descrizione 

1 Utenze domestiche composte da una sola persona   
2 Utenze domestiche composte da due persone   
3 Utenze domestiche composte da tre persone 
4 Utenze domestiche composte da quattro persone 
5 Utenze domestiche composte da cinque persone 
6 Utenze domestiche composte da sei o più persone 

 
Utenze non domestiche 

Cat Descrizione 

1 Musei,biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2 cinematografi e teatri 
3 autorimesse, magazzini sanza vendita diretta 

4 campeggi,distributori carburante, impianti sportivi 
5 stabilimenti balneari 
6 esposizioni ed autosaloni 
7 alberghi con ristorante 
8 alberghi senza ristorante 
9 case di cura e riposo 
10 Ospedali 
11 uffici,agenzie,studi professionali 
12 banche ed istituti di credito 

13 negozi di abbigliamento,calzature,librerie, cartolerie e beni durevoli 
14 edicola,farmacia,tabaccherie 

15 negozi particolari: filatelia tende e tessuti , tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 
16 banchi di mercato beni durevoli 
17 attività artigianali:parrucchieri,barbieri ed estetica 

18 attività artigianali:falegnami,idraulici fabbri ed elettricisti 
19 carrozzeria, autofficine elettrauto 
20 attività industriali con capannone di produzione 
21 attività artigianali di produzione beni specifici 
22 ristoranti,trattorie,osterie, pizzerie e pub 
23 mense,birrerie amburgherie 
24 bar,caffè,pasticceria 
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 
26 plurilicenze alimentari e/o miste 

27 ortofrutta,pescheria,fiori e piante, pizza a taglio 
28 ipermercati di generi misti 
29 banchi mercato generi alimentari 
30 discoteche, night club 

 
 


